
COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 

 

ESPRIMI LA TUA VOLONTA’ 
 ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI 

 
Da oggi il Comune, al momento del rilascio di una nuova carta d’identità offre ai suoi cittadini 

maggiorenni la possibilità di esprimere e fare registrare la propria volontà sulla donazione di 

organi e tessuti a scopo di trapianto. 
La volontà potrà essere trascritta sulla carta d’identità e verrà registrata nel SIT, consultabile solo 

da personale abilitato dei Centri di Coordinamento Trapianti.  

E’ possibile prendersi tutto il tempo necessario per approfondire l’argomento, discuterne con i 

propri cari e chiedere chiarimenti. Per questo ci si può rivolgere al Medico di Medicina Generale.  

Si può anche chiamare il numero verde AIDO (Associazione Italiana per la Donazione di Organi) 

800 736 745.  

In qualsiasi momento è possibile cambiare la propria decisione, presso gli uffici della ASST. 

Per informazioni:  

- Centro Nazionale per i Trapianti (CNT): www.trapianti.salute.gov.it  

- Regione Lombardia-Direzione Generale Salute www.sanita.regione.lombardia.it  

- Associazione Italiana per la Donazione di Organi AIDO: www.aidolombardia.it  

- Nord Italian Transplant program NITp www.nitp@org.it  

- www.sonoundonatore.it (campagna d’informazione)  

- Comune di Cazzago San Martino  

  Ufficio Anagrafe  Tel. 030.7750750  -  Mail: municipio@comune.cazzago.bs.it 

 
 



Perché donare? 
Perché senza donazione non c’è il trapianto e il trapianto è oggi la più 
efficace e valida terapia per molte persone con gravissime malattie: 
spesso può essere salvavita (cuore, fegato, polmone), in altri casi migliora 
sensibilmente la qualità di vita (come il trapianto di rene nei pazienti in dialisi). 
Anche il trapianto dei tessuti è per molti pazienti la miglior cura in tante 
situazioni (per gli ustionati, per chi soffre di malattie valvolari, per alcune 
forme di cecità, per evitare amputazioni e in molte altre ancora). 
Donare è un atto di generosità e di solidarietà umana, che a noi non costa 
niente ma può contribuire a salvare la vita di molti. 
I risultati dei trapianti indicano che oltre il 90% dei soggetti trapiantati riprende 
a condurre una vita piena e attiva, sul lavoro, in famiglia, nello sport. 
Perché esprimere la propria volontà? 
Per lasciare una chiara traccia della propria volontà al proposito e sollevare 
da questa incombenza i propri cari, nel caso che ci trovi nelle condizioni 
cliniche di essere un potenziale donatore. 
Non lasciamo che siano gli altri a decidere per noi. 
Oggi decido IO, una scelta consapevole e informata. 
Gli esperti sono a disposizione per rispondere a tutte le domande e chiarire i 
dubbi. Basta chiedere. Perché proprio io? Tutti pensiamo che il trapianto sia 
un’eventualità estranea alla nostra vita. 
Eppure ciascuno di noi o un nostro caro potrebbe averne bisogno. 
Come? 
All’atto della richiesta di rilascio o di rinnovo della Carta d’identità verrà 
offerto un modulo con il quale potrà esprimere la volontà, firmando in 
corrispondenza della propria scelta (SI’, sono favorevole, NO, mi oppongo). 
Il modulo firmato va restituito all’Ufficiale dell’anagrafe, che provvederà a far 
registrare il dato nel Sistema Informativo Trapianti (SIT), dove sono custodite 
Tutte le manifestazioni di volontà. 
Verrà rilasciata una copia del modulo così sottoscritto. 
Eventuali modifiche alla dichiarazione resa in Comune vanno effettuate 
presso la ASST di riferimento. 
Esprimere la propria volontà è un’opportunità: se non si intende avvalersene,  
il documento d’identità richiesto verrà comunque consegnato. 
In questo caso resta il fatto che Lei NON ha espresso alcuna volontà, né 
a favore né contraria. 
Il silenzio assenso non esiste: come per tutti gli altri cittadini che non hanno 
manifestato in vita la propria volontà, l’eventuale proposta di donazione verrà 
fatta ai familiari aventi diritto, che potranno allora esprimersi a favore della 
donazione od opporsi. 
 

 

 

 

 

 



 

 
PERCHE DONARE I PROPRI ORGANI E TESSUTI?  
Migliaia di persone ogni anno sono salvate con il trapianto, grazie alla solidarietà di quanti 
hanno scelto di compiere questo gesto d'amore.  
QUANDO AVVIENE LA DONAZIONE?  
Solo quando il paziente è deceduto a causa di una lesione encefalica che ha causato 
l'irreversibile cessazione di tutte le funzioni cerebrali.  
QUALE DIFFERENZA C'È TRA MORTE CEREBRALE E COMA?  
Nella morte cerebrale tutte le funzioni sono irreversibilmente perdute. Il coma può essere uno 
stato reversibile.  
COME FANNO I MEDICI A STABILIRE CON ASSOLUTA CERTEZZA CHE UNA PERSONA 
È MORTA?  
La morte è causata da una totale e irreversibile assenza di funzioni cerebrali, dipendenti 
da un prolungato arresto della circolazione per almeno 20 minuti o da una gravissima lesione 
che ha colpito direttamente il cervello. In questi casi, tre specialisti (un medico legale, un 
rianimatore ed un neurofisiopatologo) eseguono una serie di accertamenti clinici per 
stabilire, per un periodo di almeno 6 ore consecutive, la contemporanea assenza di: riflessi 
che partono direttamente dal cervello, reazioni agli stimoli dolorifici, respiro spontaneo, stato di 
coscienza, qualsiasi attività elettrica del cervello.  
COSA ACCADE QUANDO:  
• La persona ha sottoscritto la Dichiarazione di Volontà positiva alla donazione: in 
questo caso i familiari non possono opporsi.  
• La persona ha sottoscritto la Dichiarazione di Volontà negativa alla donazione: in 
questo caso non c'è prelievo di organi.  
• La persona non si è espressa: in questo caso il prelievo è consentito solo se i familiari 
aventi diritto non si oppongono.  
 
È POSSIBILE CONOSCERE A CHI VERRANNO TRAPIANTATI GLI ORGANI?  
No. Non è possibile conoscere né il nome del donatore né quello del ricevente perché gli 
organi vengono assegnati in base alle condizioni di urgenza ed alla compatibilità clinica e 
immunologica delle persone in attesa di trapianto.  
I PAZIENTI PAGANO PER RICEVERE UN ORGANO?  
No. È illegale comprare o vendere organi umani: la donazione è sempre gratuita ed 
anonima. I costi del trapianto sono a carico del Servizio Sanitario Nazionale.  
FINO A QUALE ETÀ SI POSSONO DONARE ORGANI E TESSUTI?  
Non esistono limiti di età: in particolare le cornee e il fegato, prelevati da donatori di età 
superiore ad 80 anni, sono frequentemente idonei ad essere prelevati e trapiantati.  
COME VIVONO I TRAPIANTATI?  
Bene. Con il trapianto possono riprendere la vita normale.  
I soggetti in età fertile possono avere figli. Ormai i casi di rigetto sono sempre più rari e 
controllabili dalla terapia farmacologica.  
QUALI ORGANI E TESSUTI POSSONO ESSERE DONATI DA VIVENTE?  
Possono essere donati il rene e parte del fegato; le cellule staminali emopoietiche (da midollo 
osseo, sangue periferico e sangue cordonale); la cute, la placenta, i segmenti ossei. Tutti gli 
altri organi e tessuti possono essere donati solo dopo la morte.  
LE CONFESSIONI RELIGIOSE SONO FAVOREVOLI O CONTRARIE AL PRELIEVO DEGLI 
ORGANI?  
Le principali confessioni religiose sono favorevoli alla donazione degli organi. Tutte 
raccomandano che la donazione sia frutto di una libera scelta e non di una costrizione. 
 


